[image: image1.png]


 R F I 

Direzione Comp.le Movimento Palermo


Direzione Comp.le Infrastruttura Palermo


S.O. Pianificazione e Regolamenti
S.O. Mantenimento in Efficienza

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  1/2004


Palermo, 19 gennaio 2004
DCM/PR.PA.2.MR – DCI/IS.O.M.E/ME10/Lavori IS

Disposizioni di dettaglio per l'effettuazione dei lavori di manutenzione/riparazione agli impianti di segnalamento ed agli apparati di sicurezza.

1 Premessa
In base alla vigente normativa, le operazioni di manutenzione degli impianti di segnalamento e degli apparati di sicurezza, sia di stazione che di linea, si distinguono in operazioni che possono essere contenute entro limiti tali da non pregiudicale la sicurezza dell'esercizio ed operazioni che possono arrecare pregiudizio alla sicurezza dell'esercizio

Compete all'Agente delta Manutenzione (AM) valutare se le operazioni che deve eseguire sono tali da poter compromettere o meno la sicurezza. Resta inteso che nei casi dubbi il predetto AM deve adottare la procedura più restrittiva.

2   Regime di esecuzione dei lavori che possono pregiudicare la sicurezza dell'esercizio
Gli interventi di manutenzione o di riparazione che possono pregiudicare la sicurezza dell'esercizio possono essere eseguiti:

•   in regime di modulo M 45

•   in regime di interruzione

•   in regime di accordi verbali non registrati

2.1 Criteri per stabilire il regime di esecuzione dei lavori
In relazione alla situazione di circolazione da gestire nel periodo di svolgimento dei lavori, il DM, di concerto con il DC se presente, o il DCO per le linee esercitale con tale sistema, suggeriscono all'AM il regime da privilegiare

A tale fine, al verificarsi della necessità di intervenire per manutenzione o per riparazione di enti guasti, l'AM deve tempestivamente renderne partecipe, verbalmente, il DM/DCO specificando l'ente oggetto dei lavori, la presumibile durala dell'intervento e i binari eventualmente interessali qualora tali lavori possano essere eseguiti in regime di interruzione.

In ogni caso la scelta ultima del regime da adottare, tenuto conio di quanto suggerito dal DM/DCO, è affidala all'Agente della Manutenzione in relazione alla tipologia delle operazioni da svolgere, all'ubicazione dell'ente di piazzale ed ogni altra considerazione di ordine tecnico.

In ogni caso dovrà essere privilegialo il regime che consente modalità operative più efficaci e più rapide per l'effettuazione dell'intervento.

Sulle linee a semplice binario i lavori che interessano il binario di linea. nonché su quelle a doppio nel caso che i lavori interessino entrambi i biliari di linea, dovranno, di norma, essere eseguiti in regime di mod M 45: nel caso di assenza di circolazione potranno anche essere eseguiti in regime di interruzione purché l'AM sia raggiungibile telefonicamente dal DM.

Per sopravvenienti necessità di circolazione treni durante l'intervento, l'AM provvederà, per quanto possibile in relazione alle lavorazioni in corso d'esecuzione, all'emissione del modulo M 45 per gli enti oggetto dei lavori e, dopo che il DM/DCO avrà controfirmalo il modulo M 45 o trasmesso il relativo numero di controllo, alla chiusura dell'interruzione nei modi prescritti.

Nel caso di stazioni disabilitale non è consentito eseguire lavori ai deviatoi in regime di interruzione.

L'esecuzione dei lavori a segnali, deviatoi e PL delle stazioni impresenziate con segnali muniti di lettere luminose - "P", "D" e "A" - avviene in regime di modulo M 45, con le procedure specifiche di cui alla Disposizione RFI n. 18/2002 richiamate nel FD REG n 4/2002 del 3/6/2002.

3   Programmazione degli Interventi di manutenzione IS
I lavori di manutenzione debbono essere eseguiti, per quanto possibile, in intervalli liberi da treni. A tal fine e per consentire una più razionale utilizzazione delle risorse, ad ogni cambio orario i Capi Reparto dell'esercizio (Movimento ed Infrastrutture) dovranno individuare opportuni intervalli liberi da treni, non già inseriti nelle IPO, sia in stazione che in linea, distinti per binari o fasci di binari, che potranno essere utilizzali dalle Strutture Operative dell'Infrastruttura per la programmazione di massima degli interventi manutentivi agli Impianti di Sicurezza. Ovviamente tale programmazione avrà solo carattere indicativo, essendo la concessione del benestare all'inizio dei lavori legala alla reale situazione della circolazione in atto, risultando utilizzabili, inoltre, di volta in volta, ulteriori interruzioni per necessità tecniche che dovessero delinearsi, di fatto, in relazione alla reale situazione di circolazione (ritardo treni, soppressioni, ecc.)

4   Lavori in regime di modulo M 45
II contenuto dei moduli M 45, M 45a ed M 40 può essere trasmesso telefonicamente, in conformità a quanto disposto dall'art. 23/30 dell'ISD, osservando inoltre le modalità specifiche di seguito.

4 1 Trasmissione telefonica dei moduli M 45 ed M 45a

In analogia a quanto avviene sulle linee in telecomando, anche sulle linee non in telecomando, il contenuto dei moduli verrà riportato sull'apposito blocchetto a fogli singoli in dotazione alle stazioni ed al personale della manutenzione. Il DM ricevente compilerà le varie parti del modulo man mano che l’AM ne detta il contenuto, e lo completerà con il numero del fonogramma corrispondente al numero del modulo in possesso dell'AM, barrato con due cifre saltuarie, con la firma/cognome dell'AM, e le ore di ricevimento.

Il DM, compilato il modulo M 45, effettuerà il collazionamento del dispaccio, ripetendolo per intero, ma prima di trasmettere il numero del proprio modulo barrato con due cifre saltuarie, la firma e le ore, avendo la trasmissione di tali elementi valenza di Nulla Osta all'esecuzione dei lavori, adotterà i provvedimenti occorrenti alla sicurezza della circolazione (accertamento libertà di binario, ecc ); l'AM trascriverà il numero di controllo, il nome del DM e le ore di ricevimento nell'apposito spazio previsto sul modulo M 45.

 I lavori potranno avere inizio solo dopo il ricevimento del numero e delle ore suddette.
Analoga procedura sarà adottata per la trasmissione del modulo M.45/a al termine dei lavori.

In attesa della fornitura di blocchetti a fogli singoli dei moduli in parola, potranno essere utilizzati quelli attualmente in uso previo annullamento del secondo foglio; i blocchetti dovranno recare l'intestazione: "Stazione di ... - Modulo per ricevimento telefonico M 45 - INIZIATO IL ... - TERMINATO IL .. " e dovranno essere archiviati annualmente nei modi d'uso rispettando il periodo di conservazione (anni 3).

4.2 Trasmissione telefonica del modulo M 46

Sulle stesse linee non in telecomando, la trasmissione del mod. M 46, per l'utilizzazione temporanea dei deviatoi sotto revisione o riparazione, resta consentita solo nelle stazioni disabilitale e in quelle impresenziate, quando i lavori possano essere eseguiti senza la manovra dei deviatoi richiesti d'impianto per la disabilitazione.

4.3 Movimenti di treni senza emissione di modulo M 46
In regime di mod M 45, l'avanzamento in manovra dei treni per il superamento dei deviatoi sotto revisione, senza emissione di mod M 46, già consentito nei posti periferici impresenziati delle linee in telecomando (FD REG n. 4/2000), è consentito anche sulle linee a dirigenza locale, per i posti satelliti telecomandali dal D.M della stazione posto comando.

Inoltre nelle predette situazioni, quando occorra immobilizzare il deviatoio sotto revisione, l'AM può servirsi del dispositivo di bloccaggio deviatoio (FD REG n. 15/1997), se esistente ed efficiente, in sostituzione del fermascambio a morsa e distanziatore.

5 Lavori in regime di interruzione

5.1 Interruzioni tecniche per lavori di manutenzione e riparazione degli impianti di segnalamento e di sicurezza.
Allo scopo di agevolare gli operatori, i Capi Reparto dell'esercizio (Movimento ed Infrastrutture), avvalendosi del piano schematico e della tabella delle condizioni, dovranno redigere un prospetto riportante nel dettaglio, per ogni ente, sia di linea che di stazione, i relativi binari (o tratti di binario, se di stazione), da porre fuori servizio in caso d'esecuzione dei lavori in regime di interruzione, nonché i deviatoi richiesti quali laterali o d'uscita per i quali, come descritto nel successivo punto 5.5, è possibile effettuare i lavori di manutenzione solo in regime di Mod M 45. Tale prospetto, debitamente firmato, dovrà essere portalo a conoscenza degli agenti interessati; copia dovrà essere disponibile in ogni stazione per le eventuali necessità di consultazione. In fase di prima applicazione delle presenti norme i predetti prospetti dovranno pervenire in copia anche alla SO. Esercizio ed alla S.O.Mantenimento in Efficienza.

Tuttavia compete all'AM stabilire, di volta in volta, di quali binari chiedere l'interruzione in relazione all'attività lavorativa da svolgere.

Le procedure da seguire sono quelle richiamate al comma 25 dell'art. 18 RCT per i binari di linea da applicare, in analogia, anche per i binari di stazione.

Nella richiesta di interruzione di binari di stazione o di linea, l'AM dovrà specificare l'ente oggetto dei lavori.

Per l'esecuzione dei lavori in regime d'interruzione trovano piena applicazione le norme relative alla compilazione dei moduli M 45 ed M 45a contenute nella IEAC libro 1° sezione 2^; in particolare si evidenzia che le eventuali specifiche annotazioni da apporre nella colonna "osservazioni" dei predetti moduli dovranno essere parimenti scritturate sui moduli prestampati M 40, di cui al punto 12 del presente FD, da trasmettere al DM/DCO. Trovano, altresì, piena applicazione le norme contenute nella IEAC libro I sezione 2^ per quanto riguarda il divieto d'utilizzazione da parte del DM/DCO degli enti sotto revisione indicali nei moduli M.40 di richiesta interruzione, in tutti i casi in cui i medesimi enti sono indicati nella tabella delle condizioni dell'apparato per la formazione d'itinerari od istradamenti non ricadenti nella zona interrotta.

5.2 Lavori ad enti che richiedono l'interruzione di binari di linea.

Sulle linee a doppio binario banalizzate, se più opportuno ai fini della regolarità della circolazione, l'interruzione potrà essere concessa, in deroga all'art. 18/25 RCT, anche in intervalli non liberi da treni, prevedendo, quindi, la circolazione a destra. In tal caso occorre sempre l'autorizzazione del DC o, in sua assenza, del DC Coordinatore Movimento.

5.3 Lavori ad enti che richiedono l'interruzione di binari di stazione
Se più conveniente per la circolazione dei treni, ma sempre previa autorizzazione del DC, l'interruzione può anche essere concessa prevedendo la circolazione di eventuali treni in binari deviati.

5.4 Utilizzazione promiscua dell'interruzione

Qualora il binario interessato sia già interrotto alla circolazione da parte di agenti di altri settori (lavori, TE, ecc) l'AM potrà eseguire i lavori previe intese registrate con l'agente titolare dell'interruzione. In tal caso al DM/DCO sarà data solo notizia verbale integrata da modulo M 40 nel quale verrà indicato l'ente o gli enti che saranno posti sotto revisione nell'ambito dell'interruzione utilizzata.

Ovviamente il titolare dell'interruzione, prima di concedere il N.O. alla ripresa della circolazione dei treni dovrà ricevere N.O. scritto dall'AM che ha eseguito i lavori di manutenzione o riparazione. Nel caso che, eccezionalmente, le lavorazioni IS non possano essere concluse entro l'ora prevista per la riattivazione, l'A.M , prima di rilasciare il N.O. al titolare dell'interruzione, dovrà emettere mod. M 45, e riceverlo controfirmato dal DM, nel quale, oltre all'indicazione dell'ente/enti che rimarranno sotto revisione, dovrà inserire nella colonna osservazioni la seguente formula: "Rilascio N.O. ripresa circolazione all'agente titolare interruzione/intervallo in corso fra ... e ... oppure sul binario ... tratto ... subordinato alla controfirma del presente modulo".

5.5 Lavori ai deviatoi
Nel caso di lavori ai deviatoi dovranno essere interrotti i binari individuati secondo le modalità indicate al punto 5.1. I lavori ai deviatoi richiesti quali laterali o d'uscita per movimenti di treni, possono essere eseguiti solo in regime di modulo M.45.

5.6 Lavori in regime di interruzione ad enti di stazione su linee in CTC.
Sulle linee in CTC a semplice binario è consentito eseguire i lavori agli apparati di sicurezza in regime di interruzione quando venga interrotto l'intero ambito della stazione telecomandata interessata o, qualora l'impianto lo consenta, un singolo fascio di binari purché indipendente da quelli che rimangono in esercizio. Nelle stazioni porta permanenti non è ammesso eseguire lavori in regime d'interruzione agli enti aventi influenza sul blocco elettrico verso la tratta o le tratte gestite dal DCO.

5.7 Linee con BA banalizzate.

I lavori agli enti di BA possono essere eseguiti in regime di interruzione di binario, solo se i lavori non interessano le apparecchiature di fuori servizio del binario interessato. Tale precisazione dovrà essere riportala nella richiesta di interruzione.

6 Lavori in regime di accordi verbali non registrati

E' possibile effettuare lavori in regime di accordi verbali non registrati esclusivamente nei casi regolamentati Tale regime è attualmente previsto solo per i PL dotati del dispositivo d'inibizione del consenso/controllo.

7 Lavori di riparazione agli I.S. a seguito di guasto (CC R 9904432/P del 7/6/1999)

Qualora i lavori possano essere eseguiti senza modificare la natura del guasto, se non per il definitivo ripristino, e senza compromettere la sicurezza dell'esercizio, l'AM, purché la sua chiamata sia avvenuta con avviso scritto da parte del DM/DCO, dal quale si evinca chiaramente, tra l'altro, oltre all'ora di chiamata anche l'indicazione dell'ente o degli enti guasti con la precisazione della natura del guasto, potrà eseguire i lavori senza alcuna formalità, ad eccezione di quelli interessanti le apparecchiature del blocco conta-assi e del blocco automatico, previe intese con il DM/DCO. Al termine dei lavori il DM/DCO interessato dovrà essere avvisato con notizia registrata (mod. M 40 o dispaccio).

Anche quando sia possibile intervenire senza modificare la natura del guasto, non è consentito intervenire "senza alcuna formalità", quando la normativa prevede, per l'ente guasto, il regime di accordi verbali non registrati.

8 Lavori di manutenzione/riparazione dei dispositivi di bloccaggio deviatoi.

I dispositivi di bloccaggio deviatoi descritti nel FD REG n. 15 del 16/09/1997 sono apparecchiature separate da quelle di manovra e controllo e pertanto le operazioni di manutenzione/riparazione che interessano tali apparecchiature non richiedono, se non altrimenti necessarie, ne l'emissione del mod. M 45 ne la necessità di interrompere il binario interessato. Tali lavori dovranno essere eseguiti, per quanto possibile, in intervalli liberi da treni; previa comunicazione scritta al DM (mod. M 40).

Qualora, in relazione alle operazioni da compiere, sia necessario inibire la manovra elettrica del deviatoio interessato, l'AM dovrà piombare in posizione di apertura l'interruttore di massima corrente; di tale inibizione dovrà essere data notizia al DM integrando opportunamente l'avviso scritto di cui sopra. Il DM dovrà quindi astenersi dal manovrare tale deviatoio, salvo esplicita autorizzazione scritta dell'AM in caso di necessità

Nel caso sopraggiunga una anormalità, che richieda l'assicurazione di quel deviatoio per la circolazione dei treni, l'agente del Movimento potrà utilizzare il dispositivo di bloccaggio oggetto dei lavori solo previa sospensione dei lavori e N.O. scritto dell'AM

L'emissione di mod. M 45 per lavori che interessano il deviatoio al quale è applicato il dispositivo di bloccaggio non preclude, di nonna, l'utilizzo di quest'ultimo dispositivo da parte del personale del Movimento. In caso contrario nella colonna annotazioni del mod M 45 l'AM dovrà porre l'annotazione "dispositivo bloccaggio deviatoio fuori servizio"; in tal caso la temporanea utilizzazione del deviatoio, qualora sia necessaria la sua assicurazione, è ammessa solo se l'AM è in grado di concedere il N.O scritto anche per l'utilizzo del dispositivo di bloccaggio o, in alternativa, se è possibile applicare il tradizionale fermascambio a morsa.

Nel caso di fuori servizio dei dispositivi di bloccaggio deviatoi per periodi eccedenti quello di esecuzione dei lavori, l'AM dovrà darne comunicazione scritta al DM e, qualora tale dispositivo non consenta l'applicazione del fermascambio a morsa tradizionale, dovrà provvedere alla rimozione del dispositivo stesso.

9 Prove funzionali
Le prove funzionali riguardanti gli Impianti di Sicurezza e segnalamento devono essere effettuate in intervalli liberi da treni, previ accordi verbali tra AM e DM o DCO. All'occorrenza, tali prove devono essere effettuate in regime di interruzione.

10 Sostituzione lampade segnali (CC R 9904432/P del 7/6/1999)

Ad integrazione dell'articolo 23/20 ISD la sostituzione periodica delle lampade dei segnali di una località di servizio presenziala o impresenziata potrà essere effettuata in opportuni intervalli liberi da treni, previe intese verbali fra AM e DM interessato

11 Operazioni di competenza dell'AM compiute dall'addetto alla circolazione
In base a quanto previsto dall'articolo 23/5 ISD il personale della circolazione può intervenire per effettuare operazioni di riarmo di interruttori a scatto purché siano facilmente accessibili e separati da altre apparecchiature e comunque fuori dai locali tecnici IS. Per ogni impianto interessato, l'individuazione delle operazioni che possono essere svolte dal personale del movimento viene fatta dai Capi Reparto dell'Esercizio (Movimento ed Infrastrutture) che ne redigono dettagliato verbale. Per ognuna delle tipologie di interruttori individuate dovranno essere esposti opportuni cartelli riportanti sinteticamente ed in maniera chiara le operazioni da compiere per il riarmo. In ogni caso gli interventi sono possibili solo se espressamente previsti nei Registri delle Disposizioni di Servizio.

Nel caso di intervento il personale della circolazione dovrà apporre specifica e dettagliala annotazione nel modulo M 125a.

12 Moduli con formule prestampate
Per rendere più veloci gli adempimenti formali, saranno prossimamente disponibili in ambito compartimentale, oltreché fascicoli di mod M 45 e M 45a insieme riuniti, nuovi moduli che riporteranno prestampate le formule ordinariamente richieste per gli adempimenti svolti con ricorso alle interruzioni, ad uso del personale della manutenzione e del movimento. Tali moduli, identificati dalla serie e dal numero progressivo, riuniti in blocchetti di 50 fogli in unica copia, da compilare nei riquadri occorrenti, saranno utilizzabili per lo scambio delle comunicazioni registrate occorrenti, fino alla conclusione dell'intervento

L'uso di tali moduli dovrà avvenire in conformità alle norme dei testi regolamentari e la loro compilazione secondo le indicazioni riportate sui fascicoli stessi. Eventuali comunicazioni operative non previste sui moduli dovranno essere riportate nel riquadro "osservazioni" in calce agli stessi o partecipate con M 40 i cui estremi dovranno comunque essere riportati nel predetto riquadro.

I moduli, di cui si allegano i facsimili, sono denominati: M 40 DCO-1/lnt. M 40 DCO 2/lnt. M 40CS-1/lnt. M 40CS 2/lnt. M 45/M 45a.

Il presente F.D. REG. entrerà in vigore il giorno 15 marzo 2004.

Dalla stessa data sono abrogati il FD REG n. 1/2000 del 15/3/2000 e le note dispositive   (Class   DI/ZI DMPA PR 2/SA/ipo2001/560   del   27   marzo   2001   e DI/ZI.DMPA PR.2/SA/ipo2001/1291 del 14 giugno 2001), a firma di entrambi i Responsabili DCM e DCI di Palermo, relative a "Utilizzazione delle interruzioni programmate e degli intervalli d'orario".

Responsabili SO Esercizio. DC Coordinatore Movimento (DCCM), Reparti Territoriali Movimento, Reparto Manovra e Reparto Gestione Circolazione confermino alta S.O. Pianificazione e Regolamenti di DCM, Responsabili Unità Terr.li. Reparti Esercizio Infrastrutture, Zone e tronchi confermino alla S.O. Mantenimento in Efficienza di DCI il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente FD REG al dipendente personale interessalo.

IL DIRETTORE COMP.LE INFRASTRUTTURA                     IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

     Ing. Alfonso Belloccia                                                                        Ing. Giuseppe Gaeta
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